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dott.ssa Erika Barison, della Sezione GEO (Allegato n. 1), per la sottomissione e
pubblicazione dell’articolo scientifico, dal titolo: "Processing and interpretation of seismic
reflection data from the Los Humeros super-hot geothermal system”, sulla rivista
Gheotermics, dell’editore Elsevier B.V.;

che la scelta della rivista € maturata considerando la congruenza tra il topic della stessa e
I’'argomento dell’articolo, nonché il prestigio della rivista;

e ritenuta congrua, la fattura n. OAD0000343306 di data 18/10/2023, inviata dalla societa
Elsevier B.V., di Amsterdam (the Netherlands), contenente il corrispettivo per il servizio
richiesto, al costo complessivo di € 2.115,00, IVA esclusa (Allegato n. 2);
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inoltre delle disposizioni contenute nella c.d. Legge di Stabilita 2016 (L. 28/12/2015, n.
208), modificate con la c.d. Legge di Stabilita 2019, laddove & possibile effettuare acquisti
di beni e servizi di valore inferiore ad € 5.000,00 (IVA esclusa) al di fuori del MePA Consip;

applicabile, nella fattispecie, quanto previsto dall’art. 49, comma 6, del Codice, laddove si
consente di derogare al principio di rotazione per affidamenti diretti di importo inferiore
ad € 5.000,00, IVA esclusa;

infine che risultano applicabili le disposizioni di cui all’art. 10, comma 3, del D.Lgs
25/11/2016, n. 218 (Semplificazione delle attivita degli Enti Pubblici di ricerca ai sensi
dell’art. 13 della L. 7/8/2015, n. 124), in quanto il servizio in oggetto & funzionalmente
collegata e destinata ad attivita di ricerca, non sussistendo quindi I'obbligo di ricorso al
mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA);

comunque che per quanto previsto dall’art. 52, comma 2, del Codice, qualora in
conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali
dichiarati, si procedera alla risoluzione del contratto, all’escussione dell’eventuale
garanzia definitiva, alla comunicazione all’lANAC ed alla sospensione dell’operatore
economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dall’OGS, per un
periodo da uno a dodici mesi, decorrenti dall’adozione del provvedimento;

che per l'importo dell'affidamento in oggetto, la richiesta di prestazione della garanzia
definitiva sarebbe antieconomica rispetto al valore del contratto;

che, in conformita a quanto disposto dal D. Lgs. n. 81/2008, art. 26, comma 3bis, il servizio
di cui trattasi non comporta rischi da interferenza, per cui non ¢ stato redatto il DUVRI e
non vi sono oneri per la sicurezza per rischi da interferenza;

che la spesa pari a complessivi € 2.115,00 IVA esclusa, per il servizio di cui trattasi, trova
idonea copertura come di seguito specificato:

- €1.057,50 sul capitolo 41502, art. 475, commessa 7758 (GENGIANT — q. B6hm),
- €1.057,50 sul capitolo 41502, art. 650, commessa 7770 (GENGEOP),

del Bilancio di previsione 2023, di pertinenza della Sezione GEO;

che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., il sottoscritto & il
Responsabile Unico del Progetto (RUP) della procedura di cui trattasi;

che non ricorrono nel caso di specie motivi di incompatibilita o di conflitto di interesse,
nei confronti dello scrivente, ai sensi della vigente normativa in materia di contrasto alla
corruzione;

di nominare la sig.ra Simona Cassaro, collaboratore amministrativo dell’Ufficio
Centralizzato per gli Acquisti (UCA), responsabile dell’istruttoria della procedura di cui
trattasi;

il Regolamento di amministrazione, finanza e contabilita dell’OGS;

sulla base delle premesse di cui sopra

DETERMINA

1. di procedere, per i motivi esposti in premessa, all’affidamento diretto alla societa Elsevier B.V., di
Amsterdam (the Netherlands), P.IVA/VAT Number NLO05033019B01, del servizio di sottomissione e
pubblicazione, in open access, dell’articolo scientifico dal titolo: "Processing and interpretation of
seismic reflection data from the Los Humeros super-hot geothermal system”, sulla rivista
Geothermics., ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del Codice, al prezzo complessivo di €
2.115,00 IVA esclusa;
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2. di stipulare il contratto nelle more dell’effettuazione di successivi eventuali ulteriori controlli a
campione delle verifiche della veridicita delle dichiarazioni rilasciate dall’operatore economico,
inserendo la clausola di risoluzione dello stesso qualora, in conseguenza della verifica non sia
confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati;

3. per le ragioni sopra descritte, di non richiedere all'affidatario la prestazione della garanzia definitiva
per le motivazioni di cui all'art. 53, comma 4, del Codice;

4. che la spesa pari a complessivi € 2.580,30, IVA compresa, per il servizio di cui trattasi, trova idonea
copertura come di seguito specificato:

- € 1.290,15 sul capitolo 41502, art. 475, commessa 7758 (GENGIANT — gq. B6hm),
- € 1.290,15 sul capitolo 41502, art. 650, commessa 7770 (GENGEOP),
del Bilancio di previsione 2023, di pertinenza della Sezione GEO;

5. di dare atto che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del Codice, il Responsabile Unico del
Progetto in oggetto & il sottoscritto mentre la sig.ra Simona Cassaro funge da Responsabile
dell’Istruttoria;

6. di dare atto che il presente procedimento sara oggetto ad avviso di post-informazione mediante
pubblicazione sul profilo istituzionale del committente, nella Sezione Gare e appalti;

7. diimpegnare la spesa complessiva di € 2.580,30 sui capitoli di seguito elencati:

Eser. | EPF Cap. Art. ClG Cod Importo | Soggetto
Bilancio
2023 2023 | 41502 475 Z7C3BB6AD7 | 41502 1.290,15 | ELSEVIER B.V. cod.fisc. /
p.i. NL 005033019B01
2023 2023 | 41502 650 Z7C3BB6AD7 | 41502 1.290,15 | ELSEVIER B.V. cod.fisc. /

p.i. NL 005033019B01

IL DIRETTORE
Fausto Ferraccioli
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ARTICLE INFO ABSTRACT

The Los Humeros volcanic complex is a geothermal field in Mexico that is now being further investigated
as a candidate for the development of a super-hot geothermal system, as it has a temperature of over 350
°C. The European Horizon 2020 project GEMex (2016-2020) worked in this context aiming to characterize
the geological and geophysical aspects of the area to assess the feasibility of a super-hot geothermal system.
We describe the results of time and depth processing and interpretation of legacy 2D reflection seismic lines
acquired in 1998 to study the deep structures of the caldera in the Trans-Mexican Volcanic Belt. The study is
relevant for the geophysical characterization of the subsurface in this area, where no vertical seismic profiles
are available but only two short sonic well logs. The interpretation of selected seismic horizons in the seismic
depth profiles was first determined by the local geological model of the curved caldera and then calibrated
by the stratigraphy of the boreholes and the matching of the 2D seismic lines crossing peints. The processing
outcomes are depth-migrated profiles, the corresponding P-wave velocities and the updated geological models.
The main results are the representation of the basement and the identification of the structural make-up of
the main units with some of the main faults of the collapsed caldera. Our results provide new insights into
the subsurface geometry of volcanic collapses and the geothermal field contained within them at the caldera

Keywords:

Super-hot geothermal system {SHGS)
Volcanic caldera

Active-seismic data

Velocity model

Deep structures imaging

scale.

1. Introduction

The Los Humeros volcanic complex (LHVC) is an important active
geothermal field in the easternmost part of the Trans-Mexican Volcanic
Belt (TMVB) in central Mexico, which is the largest active caldera
located in the northernmost part of the eastern sector of the Trans-
Mexican volcanic belt (Carrasco-Niifiez et al., 2017a; Norini et al.,
2015, 2019). Los Humeros is one of the oldest geothermal producing
fields in Mexico (Arzate et al., 2018), the second after Los Azufres
producing electricity in the area of the TMVB (Prol-Ledesma, 1998).

This geothermal field has been exploited since the 1990s (Carrasco-
Nifiez et al., 2015) and the geothermal power plant has an installed
capacity of about 90 MW (Gutiérrez-Negrin, 2019). Recently, new
interest has arisen in LHVC because it is now considered a poten-
tial candidate for the development of a super-hot geothermal system
(Calcagno et al., 2018). A geothermal system is typically defined as
super-hot when its temperature is higher than 350° C. Under these

* Corresponding author.
E-mail address: ebarison@ogs.it (E. Barison).
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conditions, the fluids have a complex and aggressive geochemical com-
position that makes it more difficult to extract the geothermal resource
(Calcagno et al., 2018).

The H2020 European-Mexican collaboration project GEMex
(GEMex, 2016) was carried out to create 2D and 3D geological, geo-
physical and geochemical models to better define and improve the
characterization of this superhot geothermal reservoir (Calcagno et al.,
2022) with additional information on the structures at depth, including
an enhanced understanding of the recharge mechanism, which is of
great importance for the exploitation of this superhot geothermal
reservoir. The results are available on GEMex website https://gemex.
igg.cnr.it/.

The active seismic can enhance the resolution typically obtained
with passive seismic methods (e.g., Toledo et al., 2020 and Granados-
Chavarria et al.,, 2022). Assuming a signal frequency of 20 Hz and
velocities from 2400 to 3200 m/s, the expected vertical resolution
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of the seismic reflection data (cf. also Eq. (1) in Section 3.4.1) is of
the order of 30-40 m. For the same velocities, the lateral resolution
of the active seismic before migration ranges between 120-240 m,
considering a two-way time (1) of 0.2 and 0.45 s, respectively (Eq. (2)
in Section 3.4.1). The goal of migration is to collapse the spatial signal,
and to obtain a spatial resolution in the order of half the dominant
wavelength of the signal, which can be estimated to be of the order
of 50-100 m. Therefore, the additional use of active-seismic data
can be highly beneficial for the characterization of deep structures
(e.g. Berkhout and Verschuur, 2009 and Gashawbeza et al., 2005). In
this paper, we present the results of the processing of legacy active-
seismic data performed in the framework of the GEMex project to
investigate the deep structures of the Los-Humeros caldera.

Many different geological and geophysical data have been ac-
quired in the area (Arzate et al., 2018). About 60 wells have been
drilled (e.g. Carrasco-Nuiiez et al., 2017a), which supplied lithological,
geothermal, geochemical and well-log information. The latter is avail-
able for the wells H42, in the depth interval from 1287 to 2206 m, and
H43, in the depth interval from 1241 to 1638 m (Figs. 1 and 2). The
well data are provided by the Mexican Comisién Federal de Electricidad
(CFE).

[n addition to the aforementioned geophysical and geological data,
legacy active-seismic dataset available for LHVC have been identified
and utilized in the framework of the GEMex project. These data consist
in four 2D reflection seismic lines (named L2, L3, L4 and L5), acquired
by the Compaiiia Mexicana de Exploraciones S.A. (COMESA) in 1998
with Vibroseis source (COMESA, 1998) for CFE. These sections form a
system of crossing lines in the central part of the caldera.

The quality of this active-seismic dataset is challenging due to
the irregular field shots coverage in some locations along the seismic
lines, to variable S/N in the recorded data and to the strong high-
cut frequency filtering of the recording source patterns and receiver
arrays. This determines the presence of important directional effects
especially in the processing of the shallower data. A relevant work
of pre-processing with signal-quality analysis was performed at the
National Institute of Oceanography and Applied Geophysics (OGS).

The quality-control analysis was supported by seismic elastic mod-
eling for the interpretation of the wavefields observed in the real shots.
This study included a revision of the available geological and geophys-
ical models. We started evaluating the petrophysical model used in
Farina et al. (2019), which was derived from the lithological model of
Gutiérrez-Negrin and Izquierdo-Montalvo (2010) and the ¥, properties
derived from the rock cuts provided by the geothermal wells and based
on previous works (e.g., Viggiano-G. and Robles, 1988; Contreras et al.,
1990). To estimate the shear velocities, they assumed the reference
ratio Vp /V¢ = 1.76 (Lermo et al., 2008). Farina et al. (2019) used a 1D
model to analyze the possible effects on the seismic properties of two
different heat-transport mechanisms. Afterwards, Poletto et al. (2019)
calculated full-waveform synthetic signals based on the 2D geological,
velocity and temperature models of Los Hurmeros (Figs 7, 8 and 9 in
Poletto et al., 2019) proposed by Verma et al. {(1990).

In the following, we will illustrate the main features and results
of the processing of these legacy seismic lines. In the calculations
of the elastic signals we have not included temperature effects. The
aim is to provide an overview of the active-seismic information for
joint evaluation and data integration with other geological and geo-
physical data collected in the framework of the GEMex project. After
an initial processing in the time domain, with a preliminary time-
velocity analysis, including inversion of the shallow direct arrivals,
the compressional seismic signals have been processed and inverted
directly in the depth domain by 2D pre-stack depth migration (PSDM).
The initial P-waves depth-interval velocity model was set up utilizing
literature information and the results from the geological model of the
GEMex project (2016, work-package WP3), which includes relevant
information about geological formations and faults (Calcagno et al.,
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2018) (Fig. 2). The initial model was then updated by subsequent
velocity analysis based on seismic coherency methods.

These active-seismic data represent a unique dataset to characterize
the geological structures at depth, even at greater depths than those
of the wells, which is even more imporfant in the absence of vertical
seismic profiles (VSP) in the area.

2. Geological setting

The LHVC is a collapse caldera hosting a geothermal field located in
the eastern sector of the TMVB, which is constituted by bimodal volcan-
ism with large stratovolcanoes, calderas, cinder cones, rhyolitic domes
and maars (Carrasco-Niifiez et al., 2017a and references within). LHVC
originated in the Pleistocene and it is mainly a basalt-andesite-rhyolite
caldera (Yanez and Garcia, 1982; Carrasco-Ntufiez et al., 2017a).

The present caldera complex originated from different eruptive
episodes, including two major caldera-forming events. As can be seen
in the maps of Fig. 1a and b, this caldera complex is characterized by
two partially-preserved ring structures. The external, bigger and older
one, the Los Humeros caldera, originated 164.0 + 4.2 ky ago (Carrasco-
Nfiez et al., 2018) with the eruption of the 290 km?® rhyolite Xaltipan
ignimbrite (Cavazos-Alvarez and Carrasco-Nifez, 2020). The inner
one, comprising Los Potreros caldera, formed 96 ky ago, is associated
with the eruption of the 15 km?® Zaragoza ignimbrite (Carrasco-Niiiez
and Branney, 2005; Carrasco-Nuriez et al., 2018), (Fig. 2).

Between these two main episodes and after them, various erup-
tive episodes of different eruptive styles (effusive and explosive erup-
tions) and chemical composition contributed to the evolution of the
LRAVC (Ferriz and Mahood, 1984); Carrasco-Niifiez. A reviewed lithos-
tratigraphic interpretation of the subsurface geology was proposed
by Carrasco-Niifiez et al. (2017a) for LHVC, subsequently recalled by
Calcagno et al. (2018) within the GEMex project, This interpretation
considers four principal groups reported in the geological cross section
of Fig. 2 and named as follow:

Il

Gl = Post-caldera;

G2 = Caldera volcanism;

G3 = Pre-caldera andesitic volcanism;

G4 = Regional meta-sedimentary basement.

These groups are subdivided into nine lithostratigraphic units
(Carrasco-Niitiez et al., 2017a; Calcagno et al., 2018; Arzate et al,,
2018; Weydt et al.,, 2021). In the geological analysis of the seismic
models, we used both the nine lithostratigraphic units and the new
3D regional and local models provided by Calcagno et al. (2018), as
guidelines to interpret the 2D seismic lines and the velocity profiles.

3. Data processing

We focus on the geophysical and geological analysis on the superhot
geothermal system of the LHVC (GEMex, 2016). Many studies have
been done to characterize and understand the behavior of this geother-
mal reservoir in terms of geophysics and geology (e.g. Arzate et al.,,
2018; Carrasco-Nufez et al.,, 2017a; Urban and Lermo, 2013, 2017;
Lermo et al., 2008; Weydt et al., 2021), petrology and volcanology
(e.g. (Ferriz and Mahood, 1984; Carrasco-Nuiiez et al., 2012)), thermal
and pressure conditions (e.g., (Deb et al., 2021)). For our analysis, we
start from the simplified lithological model of Gutiérrez-Negrin and
Izquierdo-Montalvo (2010) and derive the solid and dry-rock properties
from literature in addition to the reported average porosity and density
{Aragén-Aguilar et al., 2017; Garcia-Estrada, 1992).

The conuribution of active seismic data is relevant to provide de-
tailed information on deep seismic structures, to be integrated with the
other geological and geophysical measurements in the local model of
Los Humeros (Calcagno et al., 2018). Below, we describe the work of
reprocessing of the legacy active-seismic data of Los Humeros.
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Fig. 1. Location map of the active seismic lines with (a) shot points and receiver positions marked by yellow bullets and crosses, respectively, and (b) CMP (blue bullets) positions
in the Los Humeros volcanic complex (LHVC). The location of the wells H42 and H43, for which sonic logs are available, are marked with red bullets. The LHVC fault system
is also shown (modified after Calcagno et al., 2018). In the bottom-left cormer, the position of the LHVC in the Trans-Mexican volcanic belt is shown by light blue, green and
red lines (modified after Arzate et al., 2018). The black line AA’ in figure (a) represents the cross section shown in Fig. 2. The coordinate system is WGS84 Zone 14North. (For
interpretation of the references to color in this figure legend, the reader is referred to the web version of this article.)
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Fig. 2. Schematic geological crass section of the Los Potreros caldera, showing the subsurface geometry of the main stratigraphic units, volcanotectonic structures and geothermal
wells. Vertical axis shows elevation in meters above sea level, horizontal axis show distance in meters. The trace of the geological cross-sections is shown in Fig. 1.

Source: Modified from Carrasco-Nufiez et al. (2017a).

3.1. Data collection and editing

The purpose of this step was to recover, restore and prepare the
relevant active-seismic dataset for the subsequent reprocessing. The
raw data have been supplied by Universidad Nacional Autonoma de
Mexico (UNAM), with the permission of CFE.

The initial preparation phase required data formatting to SEGY,
selection and editing. The legacy dataset consisted partly of already
correlated shot points (SP) (5 s length) and partly of non-correlated SPs
(21 s length), for the available SP with a variable number of repeated
vibrations for every shooting position of each line. Consequently, we
completed the process of crosscorrelation of the raw geophone traces
with the vibroseis-source sweep, and stacked the correlation results
(vertical stack) for each nominal shot point missing in the already-
correlated dataset, apart from a few superpositions. While the original
correlated and stacked SP files have been provided with an average
number of one or two repetitions for each SP position for all the lines
— with the only exception of one shooting position with higher number
of repetitions —, for the original uncorrelated traces we have from 10
to 12 vibrator-shooting repetitions for the same SP.

The legacy correlated SPs and the SPs were correlated starting from
the field signal show signal amplitude variability among the shots of a
same line. There was also large amplitude variability in the traces of
the individual shot gathers, so, before multichannel signal processing,
we balanced the traces within the single shots to mitigate undesired
amplitude variation effects.

3.2. Acquisition layout

The reflection-seismic survey consists in four 2D lines acquired in
Los Humeros Caldera with Vibroseis source by COMESA, for CFE in
1998:

- L2, with total acquisition length 7145 m;
— L3, with total acquisition length 8293 m;
- L4, with total acquisition length 9444 m;
— L5, with total acquisition length 8695 m,

Fig. 1a shows the location of the seismic lines crossing in the
faulted caldera area, with the position of sources and receivers. Table 1
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Fig. 3. The two different patterns of vibrations (a) and (b}, described in Table 1 {modified after seismic acquisition report; COMESA, 1998)

Table 1
Main acquisition parameters for the Los Humeros active seismic lines.
Parameter Value
Line iength 12 = 7145 m, L3 = 8293 m, L4
= 9444 m, [5 = 8695 m
Source Vibroseis
Sample rate 2 ms
Record length 5 s correlated data, 21 s raw-field
daia
Sweep frequency 12-64 Hz
Sweep narameters 4 Vibrators - 16 7 m ~ 10 sweens
-535m (a)
3 Vibrators - 25 m - 13 sweeps —
416 m (b)

16 + 5 s sweep length
N =24 elemenis; X =4 m at
constant distance; L =92 m

Dezection pattern

Receiver spacing 50 m

No. of channels 96

Offset min = +300 m, Max = +2700 m

Spreac Symmetrical split, gap 11 traces

Geo datum NAD-27 converted to WGS84
Zone 14N

Fold 4800%

summarizes the main acquisition parameters. The vibroseis source has
a sweep-frequency bandwidth between 12 and 64 Hz.

The acquisition report provides the specifications of two different
source patterns (COMESA, 1998). One pattern consists of 10 moving
positions x 4-vibrators-array spaced 16.7 m with a shift of 5.5 m
between each block (Fig. 3a), and another of 13 moving positions
X 3-vibrators-array, spaced 25 m with a shift of 4.2 m (Fig. 3b),
both wirh a total length of approximately 100 m. This total length is
comparable to the length of the receiver detection pattern. However,
there are no detailed indications about the distribution of the two
acquisition patterns of Fig. 3 within the survey layout. With both these
configurations, the pattern directivity effects at sources and receivers
are stronger for signals with shorter apparent wavelengths, i.e. higher
seismic frequencies and inclined incidence angles. The radiation and
directivity properties of the patterns of vibrator sources and response
of the geophone receiver array are discussed in derail in Appendix A.

The practical effect is a difficult interpretation of weak
high-frequency signals at shallow depths in the seismic data. In ad-
dition, the complexity and variability of near-surface conditions over
large arrays, although aimed at boosting the weaker reflection signals

emerging with vertical travelpaths from depth, can conversely lead to
obtaining weaker shallower signals where non-constructive grouping
and stacking is achieved. We observed that the source patterns, al-
though attenuaring the surface waves, in general, generated poor S/N
especially for direct and refracted events at higher frequencies and
positions closer to the shot point (short offsets near the gaps).
Moreover, in the field shot records there is a gap of 11 receiver
traces (600 m = 2 x 300 m per side) around the central-nominal
shooting position to remove the traces with higher noise levels. This
gap also deletes information on the shallower layers conveyed by near-
offset waves (Barison et al., 2019), as in the raw-field correlated shot
shown before filtering and trace balancing in Fig. 4. Low-frequency
bandpass filters have been utilized to reduce the high-frequency noise
and to improve S/N for the recognition and boosting of deep reflections.

3.3. Time processing

The improvement of S/N in the seismic data is a key aspect in
active seismic processing. After having inspected the data shot-by-shot
for each line, with the analysis of the amplitude/frequency spectrum
transformed in the Fourier frequency domain, we time-processed the
data to obtain a starting stack velocity section (Yilmaz, 2001) by using
VISTA®2021 - Desktop seismic data processing software.

Fig. 5 shows a scheme of the (a) time- and (b) depth-processing
(Section 3.4) flow. In the latter, the yellow boxes evidence the depth-
tomography inversion phases (Section 3.4.2).

The four 2D lines have a maximum nominal fold of 4800%, with
theoretical 86 SPs for each line and symmetrical split (see the acquisi-
tion report shown in Table 1). The raw data we received sarisfy these
indications only for the line L2. Line L3 has only 53 SP positions, line
L4 has 87 SPs, while line L5 has 101 SPs, however 11 of them are
off-end SPs. Since we do not have a detailed acquisition SP list (field
report) apart from trace header’s indications, we decided to use all the
records in our possession. Another aspect that influences the final fold
distribution is the non-regular distribution of the SP positions along
every line in the caldera (Fig. 1a). These variations can be observed
in Fig. 6, which shows the CMP fold for each line and highlights the
crossing points’ position. We note the average poor fold of line 1.3, of
about 30, while L5 fold reaches values of 60. The position map of the
CMPs is shown in Fig. 1b. After the calculation of the geometry and
of the CMP nominal fold for each line (Fig. 6), we edited the traces to
reduce or remove the noisier traces, and applied a 30 Hz Notch filter 1o
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Fig. 4. Example of raw data, crosscorrelated shot, in which the presence of high-amplitude noise at shorter offsets is evident. The horizontal axis shows the receiver numbers for
the SP, i.e, the active receivers for this SP are from 27 to 74 and from 86 0 133, with the central gap of eleven traces.

remove a constant harmonic noise present in all the shot gathers, which
masks in particular the signals at short-medium times. More examples
of the initial conventional time-processing parameters and results are
shown in Appendix B.

3.4. Depth processing

We used the Cat3D software for the travel-time tomography (Bohm
et al.,, 2016) (Section 3.4.1) and GeoDepth tools from Paradigm®15
suite to perform the depth processing (par. Sections 3.4.2 and 3.4.3).
With GeoDepth it is possible to run a residual depth moveout analysis
and a 2D grid-based tomography of depth migrated gathers to improve
the depth interval velocity section. This method is also known as the
Common Image Gather (CIG) migration analysis.

The main steps in the depth processing flow are the following
(Fig. 5b):

- Initial interval depth velocity model;

— Initial Kirchhoff Pre-Stack Depth Migration (PSDM)

- CIG residual analysis;

- 2D grid-based tomography;

- Calculation of the updated depth interval velocity model;

- Kirchhoff Pre-Stack Depth Migration (PSDM): aperture 50 CMP
(1250 m);

- Stack by 0.5 power;

- Frequency-space (FX) prediction on migrated sections: trace win-
dow 100 traces; time window 100 ms; filter length 9 traces.

3.4.1. First-break travel-time tomography

The directional properties in the source and receiver patterns used
for the acquisition focalized the energy on the central traces and down-
ward, so the shallow reflections at large offsets are weak and not easily
detectable in the noisy shallow data. This affected the stack velocity
analysis at shorter times and, consequently, the velocity models and
seismic sections, because the shallow reflections were not detectable.
Moreover, the applied 600 m central gap of short offset traces removes
information from direct arrivals in the shallower part potentially usable
for refraction signal analysis. Therefore, we decided to fill this lack
in the shallow velocity information with the velocity resulting from
the inversion of the first arrivals (B6hm et al., 2019), which provides
precious seismic velocity information for the shallower part, at depths
till 700-900 m (Fig. 7).

The 2D models we used for the first break tomography are defined
by a regular initial grid of 250 m in X and 60 m in Z. After applying
the “stagger grid” method (Vesnaver and Bohm, 2000), the discretiza-
tion becomes smaller (84 m laterally), while maintaining the same
reliability of the grid.

Considering a dominant frequency of 20 Hz for the shallower sig-
nals with velocities from 2400 to 3200 m/s, the vertical resolution
calculated using the approximated value of /4, according to Ricker’s
criterion, (Eq. (1)) was estimated to be from 30 to 40 m:

A v
rRay 1)

while the lateral resolution (7), using the Fresnel radius (Eq. (2)):

[N R}

P /z (
V7 -
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Fig. 5. (2) Time- and (b) depth- processing flows

Fig. 6. CMP fold distribution for the four Los Humeros seismic lines, from top left to bottom right in order L2, L3, L and L5, respectively. For each fold parel the position of the
two crossing sections is indicated Sy red vertical lines. (For interpretation of the references to color in this figure legend, the reader is referred to the web version of this article.)

where ¢, ¢ and f are the velocity, the travel time and the dominant The knowledge of the near-surface properties both for the correction
signal frequency was calculated to be from 120 to 240 m for the of traces at the shot and receiver points is important for the subsequent
shallower signals at two-way time of 0.2 s and velocity of 2400 m/s multichannel processing. We calculated the elevation static corrections
and at 0.45 s and velocity of 3200 m/s, respectively. at the geophones and SP positions to correct the differences in the
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Fig. 7. 3D view of the shallower velocities obtained by the diving-waves travel-time tomography of the 4 active-seismic lines. The vertical scale indicates the elevation above sea
level and the maximum invest:gated depth is 0.7-0.9 km (modified after Bohm et al., 2019).

signal arrival imes caused by variations in topography and near-surface
formation properties. We computed the elevation static corrections to
a floating datum, which approximate the topography using the velocity
models obtained from the tomographic inversion of the first-break
arrivals picked in the shot gathers for each line (Fig. 7).

To create a depth-interval velocity model for the PSDM of each
line, first, we depth-converted the time-stack velocity model, then, re-
placed the upper values with those resulting from first-break inversion
tomography.

3.4.2. CIG tomographic inversion

PSDM requires an accurate depth-interval velocity model to be
performed with reliable results, especially in such a complex geological
area. The depth-interval velocity models obtained in Section 3.4.1 were
used to create the initial PSDM CIGs and sections for each line. When
the velocity field is correct, the reflected events in the CIGs are flat in
the pre-stack depth domain (Accaino et al., 2005). The degree of non-
flatness is a measure of the error in the model. The CIGSs tomography
uses this measurement of non-flatness (residual moveout) as input and
attempts to find an optimal model, which minimizes the errors.

We used a 2D grid-based tomography consisting of a velocity up-
dating procedure to refine and improve the initial velocity section.
The outpur is an updated velocity model, i.e. the tomography updated
velocity section that is a grid-type representation of the model.

3.4.3. Iterative model interpretation

The application of the CIGs tomography velocity analysis requires
and is driven by the identification of a horizon-layers model on the
2D depth seismic sections. We performed a residual depth moveout
analysis on CIGs to create a residual depth moveout section. This sec-
tion and the CIGs are the input for the 2D grid-based tomography. The
output is an updated velocity section, that we used to run a new PSDM.
This interpretative processing was applied to all the four seismic lines
of Los Humeros. The analysis was performed separately for each line,
however with the constraints of the horizons at the crossing positions.
In the analysis of the interval seismic velocities we disregard possible
anisotropic effects, which nevertheless are evident in the results of the
tomographic inversions of shallower seismic data from the active shots,
especially in the positions affected by faults (B6hm et al., 2019). This
is a key step in the interpretative processing of the depth signals.

We applied a frequency-space (FX) prediction deconvolution
(Canales, 1984) on the PSDM stacked section to enhance the laterally-
coherent results, then we interpreted the PSDM section, considering as
much existing geological and geophysical information as possible. The

geologically-driven interpretation of seismic horizons, together with the
analysis of seismic results is described and discussed more in detail in
the next sections, with special attention to the identification of robust
markers.

Fig. 8 shows, for validation purposes, the comparison between the
Vp velocity profiles of the sonic log of the H43 well (available for a
limited depth range from 1245 to 1807 m) and of ¥, depth interval
velocity profiles of lines L2 and L4 obtained in the proximity of the
well (Pulido, 2008). In the original log (black line) we can observe a
gap with missing data from approximately 1634 m to 1696 m depth.
The smoorthed log (red line) is calculated using a smoothing window of
30 m. The comparison shows a good agreement between the smoothed
log and the velocity curve of L4 (blue line). We observe an agreement
among the Vp-velocity trends, with some differences in the velocity
profiles of the lines L2 and L4, which cross each other in a faulted area
(see the map of Fig. 1, where the position of well H43 is marked by a
red spot).

An example of an output depth-velocity model of line L5 is shown in
Fig. 9. The shallower part of the model was corrected by the velocities
obtained from the shallow tomographic inversion of the diving waves
(Bohm et al., 2019), and by tuning the interpretation by comparison of
real shot-results and synthetic shots obtained by full-waveform model-
ing of seismic wavefields using a finite-difference code described in the
GEMex deliverable D3.3 (2019) and the input active-seismic model of
Fig. 9.

The result shown for a sample shot of line L5 in Fig. 10 demon-
strates the consistency of the full-waveform analysis, with appreciable
matching of the trends in relevant events in the real and simulated
shots. For example the arrows in Fig. 10 point to events, visible in (a)
and (b), that can be observed between 0.8 and 1.0 s, around 1.2 s and
between 1.2 and 1.4 s. In any case, some differences in the shallower
arrivals still persist due to not-yet solved near-surface conditions. The
synthetic signals of Fig. 10b were computed by calculating the response
of spatial shot- and receiver-arrays with repeated numerical simulations
by shifted sources, and stacking the partial results.

To obtain this result, we simulated the synthetic signals of Fig. 10b
by calculating the response of spatial shot- and receiver-arrays with
repeated numerical simulations by shifted sources, and stacking the
partial results. This step was required because the character of the
wavefields in the real and synthetic data is not comparable in the
absence of a suitable synthetic-pattern compensation. The synthetic
responses (signals) were computed using a 2D full-waveform finite
difference elastic code (modified after Levander, 1988).
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We argue that, in the absence of VSP data in the area, this “seismic
field experiment” and synthetic model comparison method is an alter-
native, robust approach, in addition to tomographic velocity analysis,
to validate and confirm the depth model in this complex area from the
seismic point of view.

4. Interpretative-processing results

After the initial calibration run by the beforementioned iterative ap-
proach, we created a new horizon-based depth velocity section, which
was used to migrate and interpret again the data. The depth section of
the four lines before the interpretation are available as supplementary
material in the online version and at gemex.igg.cnr.it/layers/repoigg:
geonode:active_seismic_lines. The interpretation is performed on the
depth seismic sections, taking into account the geological setting.

4.1. Lithostratigraphic scheme and seismic results

We used the four main lithostratigraphic groups (G1, G2, G3 and
G4), listed in Section 2 and shown in the first column of Fig. 11 (from
Calcagno et al., 2018), as reference markers for the interpretation of the
seismic horizons in the PSDM sections. Whereas, we chose to use the
interval velocity of the units, obtained from the seismic data processing
and velocity analysis, to define the seismic units from Sul to Su9
(second column of Fig. 11) because these seismic units can be only
tentatively and locally associated with the lithostratigraphic units listed
by Calcagno et al. (2018), although with difficult interpretation along
the entire seismic sections.

To recognize the marker events in the PSDM sections, we inter-
preted the seismic results by taking into account the stratigraphic
information coming from the wells drilled in the area. In particular we
selected twenty wells closer to the lines (whose simplified stratigraphy

Geothermics 113 (2023) 102771

are provided as supplementary material), to have more reliable infor-
mation about the local geological properties in the caldera, where a
complex system of faults is present.

The identification of depth of the basement, which is the lowermost
boundary of the geothermal reservoir, is the target of main interest, but
only eight of the selected wells encountered the basement at variable
depths (e.g. Fig. 2). These well constraints enabled us to calibrate this
horizon and to better define the faulted geometry of the basement
on the seismic lines. This horizon-marker information was of great
importance to calibrate the interpretation at depth along the individual
sections (GEMex deliverable D8.4, 2020), and subsequently also to
extend the joint-interpretation of the horizons to the other lines. Fig, 12
shows the 3D view of the four crossing lines, from the perspective of
the L3-L5 crossing position.

Below the basement and maximum well depths the structural in-
formation comes from the seismic data by means of the CIG analysis,
which provides a velocity model of the deep structures with images of
deeper layers below about 4 km from surface, where some horizons can
be tentatively interpreted.

The seismic section results and velocity models are shown in the
figures from Figs. 13 to 16, (a) and (b), respectively. The horizons
interpreted in the sections and in the velocity models correspond to the
bottom of the units. The interpreted depth-seismic sections of Figs. 13a,
14a, 15a and 16a also show the stratigraphic profiles of the wells used
for geological interpretation.

In this analysis, we defined as “on the line” the wells in the range of
50 m from the line (indicated by black arrows in the Figs. 13a, 14a, 15a
and 16a), and as “the wells in the proximity of the line” (indicated by
blank arrows in the same figures) those present in the range of 150 m
from the line. In the latter, the correspondence in depth between the
well stratigraphy and the seismic horizons fits only partially. However,
the well selection and choice for interpretation was made case by case,
depending on the local conditions and presence of faults, as for well
H43, located at 260 m from L2 and 490 m from L4, but relevant because
of the presence of the sonic log, and for well H20 and H63 at 220 m
and 560 m from the line L3, respectively, which have been considered
anyway because we did not have enough wells at shorter distances for
the interpretation of this line.

4.2. Main observations

This informarion rogether with the in-depth results of the four
seismic lines allowed us to obtain a reliable set of images of the LHVC
structure with the four main groups: the post-Caldera — G1 (subdivided
in Sul and Su2), the Caldera — G2 (subdivided in Su3, Su4 and
Su3), the pre-Caldera — G3 (subdivided in Su6, Su7 and Su8) and the
basement — G4 (corresponding to Su9).

As expected from literature (e.g. Ferriz and Mahood, 1984;
Carrasco-Nifiez et al., 2018), an overall observation of the four seismic
lines reveals a global deepening of all the horizons toward the center
of the caldera, where the basement reaches the minimum elevation of
100 m a.s.l. (Figs. 14a and 16a).

In general, the basement is shallower to the west and northwest, At
the north-western inner rim of the caldera, the basement rises to about
650-1100 m a.s.l., as seen in seismic lines L2 (CMP from 65 to 130),
(Fig. 13a) and L3 (CMP from 50 to 140) (Fig. 14a). On the western
outer rim of the caldera the basement is even higher, reaching 1700 m
a.s.l., as in well H22,which is in line with CMP 59 of L2 (Fig. 13a). Here,
the layers are thinner than in the other portions of the profiles, where
the caldera collapses allowed the deposition of a considerable volume
of pyroclastic, lava and volcanoclastic material. Within the caledera,
the pre-caldera group reaches a thickness of more than 1000 m in the
central portion of lines L4 (Fig. 15a) and L5 (Fig. 16a). With variable
thickness of the inner layers, the caldera group varies from 500-600 m
at the edges of the lines to about 900-1000 m in the middle of the
sections. Near line L5, well H28 is located in line with CMP 162 and has
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Fig. 10. (a) Real seismic shot of L5 and (b) full-waveform synthetic signal for the active seismic model of line L5 of Fig. 9. The arrows show significant events, that are present

in both images,

a total depth of 2570 m from the surface and encounters the basement
at a depth of about 2540-2550 m, which corresponds to an elevation
of 200 m a.s.l. The well H26 is located in correspondence of the CMP
256 and has a total depth of 2540 m. This last well did not reach the
basement, but it was used to estimate the structural setting compared
to well H28. These two wells are 2300 m apart (see Fig. 1). This
separation allows to confirm the trend of the subsurface structures, and
the deepening of the basement towards the South-East, which finds a
correspondence in L5 PSDM profile (Fig. 16a).

At the top of this sequence we find the post-Caldera deposits, which
are much thinner (about 200 m or less) compared to the previous
ones. These deposits vary in thickness and consist mainly of incoherent
material. In particular, this characteristic is valid for Sul, a thin low

velocity (700 m/s) superficial layer that we have identified by diving-
wave traveltime tomographic inversion of direct arrivals (Fig. 7), with
an average thickness of about 100 m. This layer can be observed in the
velocity models of Figs. 13b, 14b, 15b, and 16b.

The overall data quality in terms of S/N is not sufficient for the
global reconstruction and imaging of detailed stratigraphic features,
including those related to the possible effects due to the presence
of fluids and temperature and small displacemenrts along individual
fault surfaces. For this reason, we have not investigated in detail the
possible presence of specific intrusions. However, the reconstructed
fault geometries and associated displacement will be discussed within
the frame of the current knowledge, which includes the polyphased
caldera collapse development and the similarly polyphased history of
caldera resurgence, as discussed in the interpretative geological profiles
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Fig. 11. Ilustrative scheme of the four main groups, the seismic units and related
interval velocities, used for the seismic processing and images interpretation {(modified
after Calcagno et al,, 2018).

of Carrasco-Niifiez et al. (2017b), the GEMex Report D3.2 (GEMex,
2019-2020), and recent works by Norini et al. (2019), Lucci et al.
(2020), Urbani et al. (2020), Norini and Groppelli (2020), Bonini et al.
(2021).

5. Discussions and conclusions

Our study presents the seismic characterization of the inner part of
the Los Humeros caldera that we performed within EU H2020 GEMex
project through the processing of legacy active-seismic reflection data
acquired in 1998. First, we carried out a time processing to improve
S/N and obtain an accurate pre-stack seismic dataset together with an
initial velocity model. We then moved on to a depth imaging through
an iterative process to refine and improve the depth interval velocity
model and run the final PSDM. The results we obtained allowed defin-
ing the main stratigraphic groups of the Los Humeros caldera system,
and the related interval velocity (Vp) resulting from the depth inversion

2180000

2178000,
L3
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(Fig. 11). To better identify the geological structure, we calibrate the
seismic horizons with the punctual information from the stratigraphy
of the drilled wells (GEMex deliverable D5.3, 2019).

As reported in par. Section 3.4.3 there are only two well logs,
one of well H43, located close the crossing point between L2 and L4
(Figs. 1 and 8), with a depth range from 1245 to 1807 m, and one
of well H42 with a length of approximately of 1 km, but located at
the southern edge of L5 (Fig. 1) outside the CMP line and separated
by a fault from the line. So this well log was not considered. In
addition, there are no VSP data in the studied area, which could have
improved the interpretation and calibration with punctual check-shot
information. Due to this lack of borehole data, we could not perform
the standard procedure of seismic-well tie to boost our interpretation,
which has been driven by the wells stratigraphy and the seismic data.
The unavailability of standard well-tie data may produce a possible
flaw in our interpretation approach.

Moreover, the combination of the initial poor S/N ratio in the
seismic lines with the geological complexity of the faulted area makes
it difficult to achieve a detailed geological/structural interpretation of
local/small volcanic structures, faults and magmatic intrusions (Urbani
et al., 2020; Norini and Groppelli, 2020; Lucci et al., 2020; Bonini et al.,
2021; Urbani et al., 2021).

From a geophysical-geologically oriented point of view, this proce-
dure enabled us to design the inner structure of the LHVC, recognizing
the four main groups through the identification of the marker events
along the seismic profiles. The top of the meta-sedimentary basement
proved the most difficult marker to constrain because only few wells
intercept the basement. However, by combining the well data with the
information coming from the lines’ crossing points, we were able to
recognize the seismic horizon corresponding to the top of the basement.

We distinguished some subdivision inside these groups, based on the
variation of the interval velocity. Namely, there are the two seismic
units of the post-caldera deposits, with the very low velocity of the
first unit (Sul) estimated by shallow seismic data, and the caldera
volcanism subdivided in to three seismic units, that are fragmented by
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Fig. 12. Detail with 3D view of the Los Humeros 2D crossing lines, depth velocity model and interpretation The color interpretation of the horizons refers to Fig. 11.
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the collapse of the caldera itself. Similar consideration can be made
for the three pre-caldera seismic units, which are extended by lateral
seismic interpretation to obtain the domains used for depth-seismic
INVersion purposes.

All lines L2, L3, L4 and L5 (Figs. 13a, 14a, 15a and 16a, and the
corresponding velocity sections Figs. 13b, 14b, 15b and 16b) show
inversions of fault displacement along their inferred traces, which can
bear some volcanological significance. For example, line L2 (Fig. 13a)
suggest the presence of normal faults likely associated with caldera

11

faults, which displace the basement by hundreds of meters with their
shallow sections related to minor but consistent reverse displacement
of the post-caldera sequence. These may be associated with shallow
intrusions, above or within the caldera sequence. Lines L3, L4 and L5
(Figs. 14a, 15a and 16a, respectively) indicate, by contrast, reverse
displacement of the basement and normal displacement along the
shallow traces of the same faults, suggesting that resurgence associated
with deeper intrusions may have waned or ceased over time in some
sectors of the caldera.



E Berison et al

cp 50

2000

H34 H20

L

;g

Georhermics 113 (2023) 102771

E
180 200 220 240 280 279
g o
= = =3 -
T = "
: et A
S=se = - ==
e T TR e -
e
= e e

o — = =

- ‘-J=!E§;%===r — -

e me—— L = -

—-—ﬂ.--ln_-.._é-—-' ‘d-l-....#‘- .

-’_-;_,—-.4-'\-——-.-." -
- — -_-:-:-‘- _J‘

—

30C

= 1000

1000

©

Elevation

20C9

3c00

vel (in/s)

400

- 5000

5000

Fig. 14. (a) L3 interpreted depth seismic section with stratigraphic profiles of the used wells. The blank arrows indicate wells in the proximity of the line. For the color legend of
e horizons and the well stratigraphy see the column “Groun” in Fig. 11. () 2D depth interval velocity field for line L3. The color legend of the horizons lines is shown in the
column “Seismic unit” in Fig. 11. Both in (a) and (b), the green vertical lines indicate the crassing ositions with the other lines, the vertical scale is in meters above sea level.
(For interpretation of the references to color in this figure legend, the reader is referred to the web version of this article.)

From a methodological point of view, the comprehensive study
performed by different approaches, demonstrates and confirms the
importance of active-seismic data for a detailed at-seismic-scale geo-
physical recognition of the deep structures in volcanic areas. A direct
comparison of the active seismic results with those of the passive
seismic methods used in this area is confirmed on average but without
details, because of the different resolutions of these methods.

Notwithstanding the complexity of the investigation in the area, the
study demonstrates and confirms the importance of active-seismic data
for geophysical recognition of the deep structures in volcanic areas and
for the stratigraphic interpretation of the geothermal system. This is

12

even more true in the absence of VSP and with limited log information
as in the study area.

The reconstruction of the 3D deep geometry of the volcanotectonic
faults that accommodated both the caldera collapse episodes and the
resurgence episodes is essential in the framework of geothermal explo-
ration as such structures provide the main pathways for the circulation
of geothermal fluids. This is specifically true at Los Humeros, where so
far the main productive volumes are well known to be controlled by
faults {Norini et al., 2019).

Our considerations are that further updates, by iterative interpreta-
tion with the integration of results from other geophysical methods and
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from other geological information, will be beneficial for a revision of
the structural setting of the area.

This study is intended as a contribution for the development and
exploitation of the geothermal high-enthalpy reservoir. A future con-
firmation of this preliminary interpretative hypothesis could be an
important outcome. Further seismic-depth model calibration could be
reached and verified through new geophysical prospecting based on
VSP and well sonic and geological lags, for having more detailed and
reliable velocity information both to gain better seismic images and
to calibrate their interpretation to reduce the potential flaw discussed
before in further studies. However, this task is limited by the depth
of the wells and by the availability of suitable technology enabling
to perform borehole measurements with high-temperature conditions,
such as seismic while drilling (e.g., Bakulin et al., 2020) and fiber optic

13

distributed acoustic sensing (DAS) for its high temperature tolerance
(Willis, 2022). Extensive use of a large number of surface seismic
wireless point-sensors and sources with adaptable 2D and 3D geometry
is envisaged as a future technological development (Bakulin et al.,
2018). This solution would enable to achieve improved signal focusing,
to boost S/N by supergrouping, and overcome the limitations off the
dataset analyzed in this paper, where the strong directional effects of
the source and receiver arrays introduce limitations for the imaging of
complex dipping structures Appendix A.

The analysis provides data that can be revised jointly with and in the
light of any new depth information collected for the site development.
By this we intend mainly calibration well seismic and sonic data, as
well as new surface seismic campaigns performed with large number of
point sensors enabling to steer the signal directionally in the complex
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Appendix A. Array response analysis

We assume plane waves in the far-field approximation for the
calculation of the array responses for both the receiver and source
configurations, invoking reciprocity. The geometry with a harmonic
plane waves sampled by the arrays is shown in Fig. A.1. An incoming
(or outcoming) wave with wavefront W is sampled along the array
at the surface. N is the number of the sampling points, receivers
or sources, in the array, and 4x is the receiver (or source) spacing.
The wave is incident (or radiared) with angle «, which is the angle
between the wavefront and the surface, equal to the angle between
the ray normal to the wavefront and the vertical axis. The angle « =
0 corresponds to vertical wave propagation; f and V are the wave
frequency and propagation velocity, respectively. At the surface, the
signal with apparent wavelength 4, = (V/f)sina~! is sampled along the
array. For the calculation of the array responses obtained with sampling
points with variable positive weights w(i) {function of the array index
1 =1,...,N), as those obtained by multiple vibrations repeated in the
same shot point, we use a numerical approach.

The numerical response at the center of an array is calculated by
the summation of the phase-shifted harmonic signals as

N
R = Z (i) cos[2x(Ax/ A )0 — i),

=1

(A1)

where the phase shifts are calculated for incremental point positions
and i, is the central-point index. Eq. (A.1) can be reformulated as

N
R= Zu(i)wsln(i—ig)l, (A.2)

=1
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where n = 2x4x(f/V)sine. From Eq. (A.2) we obtain the normalized
numerical response

i " (A3)

max{R)

Examples of response and radiation curves are shown by normalized
plots in Fig. A.2. The numerical curves are calculated by the weighted
sum of harmonic components (Eg. (A.2)), using the layout of the
geophone array (Table 1), and those of the vibrators arrays shown
in Fig. 3. For the geophone array we used unit weights w() = |
for i = 1,.. ,N. The weights of the vibrator arrays were calculated
from the superposition schemes of Fig. 3, neglecting possible mutual
impedance effects between vibrators of the same blocks (e.g., Cassand
and Lavergne, 1971; Brune et al., 2013) used with these configurations.
These calculations do not take into account the directional properties
of the source (vertical vibrators) and of the single receiver (geophone
vertical component).

In the schematic examples of Fig. A.2 the numerical response/
radiation curves are analyzed for harmonic components of different
frequencies. The array shifts at the sampling positions i for different
ray (incidence and emission) angles are calculated assuming a homo-
geneous 2000 m/s velocity model. To test the numerical results, we
compare the response of a linear geophone array calculated using the
analytic function (e.g., Geldart and Sheriff, 2004)

(A4)

Fig. A.2a compares the normalized responses represented by polar plots
in 2D of the geophone and vibrators patterns associated with the vibra-
tor arrays (a) and (b) of Fig. 3 at a harmonic frequency of 24 Hz. The
curves of the vibrator arrays labeled VIB A (Fig. 3a) and VIB B (Fig. 3b)
are similar, with minimal differences for their different secondary lobes
and smoothing properties. These curves show a moderate difference
with the curve of the geophone array at frequency 24 Hz. Fig. A.2b
shows the geophone polar diagrams calculated at different frequencies,
which confirm the different attenuation effects for non-near-vertical
signals at seismic frequencies of 12 (low), 24 (medium) and 48 Hz
(higher attenuation). Fig. A.2¢ shows the numerical radiation curves
versus angles for the signals of Fig. A.2a, compared to the analytic
geophone curve calculated with the theoretical analytic Eq. (A.4). The
numerical response closely matches the analytical one. These effects are
important both for receivers and sources.

Finally, in the source-receiver acquisition geometry, we note that
the recorded seismic signals are filtered by the composed responses of
both the source and receiver arrays. Assuming equal source emission
and receiver incidence angles as an approximation, Fig. A.2d compares

Fig. A.1. Scheme of the plane harmonic wave with wevefront W, frequency f, propagation velocity V', wavelength A = V//, ray angle a. The signal with appareat wavelength

A, = A/siar is sampled with weights w() (=1,

,N) by the array disposed with regular spacing dx and central point 1.



E. Barison et al

Georhermics 113 (2023) 102771

a) o b) o ] .
1]
02 02 J/ 4 ]
@ K] i \
o , :
Soaf 804 ’ \
= = i 1
g 3 i 1 !
TO6T 206 \ 1 y i
Teeamet | L !
> > ~:nn ‘.‘ I‘ [ 4
O.B s d 0‘6 - ., \ i ." 4
1 - 1
-1 05 )] 1 1
Horizontat scale
24 Hz
C) 10° d) 10°
— VA MH2
= = - GVB 24 Hz
GVA 48 He
§_104 g 107 ~ —-GVB4BHz
E . g Numarical GEO E e
10° » = == Aralytical GEO 107 i
I — = -Numerical VBA =
I ~——Numerical VBB /—
103 102

B0 60 <40 -20 0 20
Ray angle (deg)

-20

V] 20 40 60 80
Ray angle (deg)

Fig. A.2. Diagrams and responses of the geophone and vibrator arrays. (a) Plot of polar radiation diagrams calculated for geophone, vibrator configuration A (VIB A), vibrator
configuration B (VIB B) at the harmonic frequency 24 Hz. (b) Polar plots of the geophone array diagrams calculated at the harmonic frequencies 12, 24, 48 Hz. (c) Array response
vs ray angle » (emission or incidence), showing the geophone numerical response, the geophone analytical response together with the VIB A, VIB B responses calcuiated at 24 Hz.
(d) Composition of geophone and vibrator (GVA and GVB in vibrator configuration A and B, respectively) array's responses vs ray angie a, for plane narmonic waves at frequencies

24 and 48 Hz.

1
e

Tima fani}

| (s . V1R800 10 Feagg (4]
10

i
ur' !i

]] JiF hr
i

o “iuiml[

Qo1

Fig. B.1. Common-shot time gathers (upper) and averaged frequency spectra (lower) of a Los Humeros record (a) before and (b} after signal deconvolution (SP 80O -
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the composition of the geophone and vibrator curves for the signals
with 12, 24, and 48 Hz frequencies. In Fig. A.2d the receiver and

line L4).

source signals are composed assuming equal emission and emergence
ray angles, respectively. The notch at 60 deg for the signal of frequency
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gather, the green lines highlight the reflections corresponding to the picked velocity, (¢) common velocity stacks, the red dots are the projections on the picked velocities on the
stacks. (For interpretation of the references to color in this figure legend, the reader is referred to the web version of this article.)

24 Hz can be observed also in figures (a), (b) and (c). The plots
confirm the importance of the evaluation of the directional effects of
the acquisition layout for seismic waves also at relatively low frequency
in the context of this survey. Even more evident, in this example we
can observe the significant directional effect of the source-receiver
acquisition layout.

Appendix B. Time processing parameters

Taking into account the source patterns/geophones arrays direc-
tional filtering action, explained in Section 3.2, which mask the high-
frequency source-induced noise, we applied a restricted zero-phase
pass-band filter 4-8-30-35 Hz, to remove high frequency noise at-
tributed to the arrays of operating vibrator sources. Then we applied a
spiking deconvolution with operator length 800 ms, and pre-whitening
noise 5%. The main purpose of deconvolution was to reduce overall
signal ringing, with presence of colored components, and improve the
subsequent velocity analysis in this complex area, where the pres-
ence of coherent refracted, scattered and converted events sometimes
makes it difficult to focus on the reflection events. Fig. B.1 shows
the improvement in the signal amplitude and in the amplitude vs fre-
quency distributiom in the selected bandwidth operated by the spiking
deconvolution.

The next step was the constant velocity stack analysis that we
calculated through the combined iteration of the constant velocity stack
(CVS) panel, offset sort record and semblance analysis, calculated about
every 10 common depth point (CDP), i.e. 250 m, along the seismic
lines, as shown in the example of Fig. B.2.
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